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VERIFICHE PRELIMINARI 
 

Il sottoscritto dott.Mauro Vivenzi, revisore ai sensi degli articoli 234 e seguenti d.lgs 267/2000: 

 

ricevuto lo schema del bilancio di previsione approvato dalla giunta comunale con deliberazione 

numero 13 del 19 marzo  2014 ed i relativi seguenti allegati obbligatori: 

       

- bilancio pluriennale 2014/2016; 

- relazione previsionale e programmatica predisposta dalla Giunta Comunale; 

- rendiconto dell’ultimo esercizio chiuso (2013); 

- programma triennale delle opere pubbliche e relativo elenco annuale, redatti a norma dell’articolo 

128  del d.lgs 163/2006 

- deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio 2014, le tariffe, le aliquote d’imposta e le 

eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, 

nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione 

dei servizi stessi 

    

Sono stati inoltre messi a disposizione i seguenti documenti: 

 

- quadro riassuntivo delle entrate e delle spese relative ad ogni servizio gestito in economia, con 

dimostrazione del tasso di copertura per il servizio raccolta rifiuti; 

- quadro analitico delle entrate e delle spese previste relativamente ai servizi a domanda individuale 

con dimostrazione della percentuale di copertura; 

- prospetto analitico delle spese del personale previste in bilancio; 

- elenco delle spese finanziate con i trasferimenti di capitale (titolo IV dell'entrata); 

- prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento, che evidenzia separatamente le quote capitale 

e le quote interessi; 

 

viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il d.lgs. n.  267 del 

18.08.2000; 

visto lo statuto dell'ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 

revisione; 

visto il regolamento di contabilità; 

� preso atto che il responsabile del servizio finanziario ha attestato la veridicità delle previsioni 

di entrata e la compatibilità delle previsioni di spesa ai sensi dell’art. 153, 4° comma, del decreto 

legislativo 267/2000; 

 

il Revisore dei Conti ha esaminato i documenti e ha verificato che il bilancio è stato redatto nel 

rispetto dei seguenti principi: 

 

 



UNITA’: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni di legge; 

ANNUALITA': le entrate e le uscite sono riferibili all'anno in esame e non ad altri esercizi; 

UNIVERSALITA': tutte le entrate e le spese sono iscritte in bilancio; 

INTEGRITA': le voci di bilancio sono iscritte senza compensazioni; 

VERIDICITA' e ATTENDIBILITA': le previsioni sono sostenute da analisi fondate sulla dinamica storica o 

su idonei parametri di riferimento; 

PUBBLICITA': le previsioni sono "leggibili" ed è assicurata ai cittadini ed agli organi di partecipazione la 

conoscenza dei contenuti del bilancio; 

PAREGGIO FINANZIARIO COMPLESSIVO: viene rispettato il pareggio di bilancio come appresso 

dimostrato: 

 

 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

 
TITOLO I: ENTRATE TRIBUTARIE 451.900,00 TITOLO I: SPESE CORRENTI 543.815,00

TITOLO II: ENTRATE DA CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DELLO STATO, 
DELLA REGIONE E DI ALTRI ENTI PUBBLICI 
ANCHE IN RAPPORTO ALL'ESERCIZIO DI 
FUNZIONI DELEGATE DALLA REGIONE

34.815,00
TITOLO II: SPESE IN CONTO 
CAPITALE

239.750,00

TITOLO III: ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 109.100,00

TITOLO IV: ENTRATE DA ALIENAZIONI, DA 
TRASFERIMENTI DI CAPITALE E DA 
RISCOSSIONI DI CREDITI

235.750,00

Totale entrate finali 831.565,00 Totale spese finali 783.565,00

TITOLO V: ENTRATE DERIVANTI DA 
ACCENSIONI DI PRESTITI

0,00
TITOLO III: SPESE PER 
RIMBORSO DI PRESTITI

48.000,00

TITOLO VI: ENTRATE DA SERVIZI PER 
CONTO DI TERZI

140.000,00
TITOLO IV: SPESE PER 
SERVIZI PER CONTO DI TERZI

140.000,00

Totale 971.565,00 Totale 971.565,00

Avanzo di amministrazione 0,00 Disavanzo di  amministrazione

TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE

971.565,00

TOTALE 
COMPLESSIVO 

SPESE
971.565,00

 
 

 

Non viene applicato al bilancio di previsione 2014 l’avanzo di amministrazione  dell’esercizio 2013. 

  

 

 



 
E' stato inoltre verificato l'equilibrio di parte corrente e l’equilibrio  finale di bilancio come  sotto 

dimostrato: 

  

 

 

 

 

RISULTATI DIFFERENZIALI

A) Equilibrio di parte corrente la differenza di euro 0,00

Entrate titolo I - II - III (+) 595.815 ,00 e' coperta mediante:
Avanzo di amministrazione (+) 0 ,00

Spese correnti (-) 543.815 ,00
1) quota di oneri di 
urbanizzazione per manut.

0,00

Differenza .... 52.000 ,00
2) mutuo per debiti fuori 
bilancio

0,00

Quota di capitale amm.to mutui (-) 48.000 ,00
3) avanzo di amministrazione 
per debiti fuori bilancio

0,00

Avanzo economico destinato al 
tit. II della spesa (-) 0 ,00

Differenza .... 4.000 ,00
B) Equilibrio finale

Entrate finali (av.+ titoli I-II-III-
IV)

(+) 831.565 ,00

Spese finali (disav.+titoli I-II) (-) 783.565 ,00

Finanziare (-)
Saldo netto da

Impiegare (+) 48.000 ,00   
 

 

 

Il bilancio evidenzia che la situazione di parte corrente è in sostanziale pareggio. Tale situazione dovrà 

essere costantemente monitorata in corso di esercizio, anche in relazione all’effettivo accertamento 

di alcune entrate previste (cfr in particolare entrate da accertamenti ICI/IMU degli anni pregressi) 

 

 



 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

Si riportano di seguito le previsioni di competenza:  

  

ENTRATE Rendiconto 2012 Assestato 2013 Previsione 2014

TITOLO I 439.567,46 532.107,66 451.900,00
Entrate tributarie
TITOLO II 50.629,34 34.315,00 34.815,00
Entrate da contributi e 
trasferimenti correnti
TITOLO III 117.938,75 124.898,28 109.100,00
Entrate extratributarie
TITOLO IV 507.840,96 344.235,00 235.750,00
Entrate da alienazioni, da 
trasferimenti di capitale e da 
riscossioni di crediti

TITOLO V
Entrate derivanti da accessioni 
di prestiti 88.000,00 0,00 0,00

TITOLO VI
Entrate da servizi per conto di 
terzi

49.858,41 150.000,00 140.000,00

TOTALE 1.253.834,92 1.185.555,94 971.565,00

AVANZO APPLICATO 0,00 0,00

TOTALE
ENTRATE 1.253.834,92 1.185.555,94 971.565,00

SPESE Rendiconto 2012 Assestato 2013 Previsione 2014

 
DISAVANZO APPLICATO
TITOLO I 567.606,23 638.622,94 543.815,00
Spese correnti
TITOLO II 586.300,00 350.435,00 239.750,00
Spese in conto capitale
TITOLO III 46.498,00 46.498,00 48.000,00
Spese per rimborso di prestiti
TITOLO IV 49.858,41 150.000,00 140.000,00
Spese per servizi per conto terzi

TOTALE
SPESE 1.250.262,64 1.185.555,94 971.565,00

 
nota: la colonna relativa al rendiconto del 2012 non comprende l’avanzo applicato nell’esercizio. 

Il responsabile del servizio finanziario ha rilasciato l’apposito parere in merito alla veridicità delle 

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel 

bilancio annuale 2014 e pluriennale 2014/2016 (art.153, comma 4 d.lgs 267/2000).



ENTRATE CORRENTI 

 

 

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE  

 Rendiconto 2012 Assestato 2013 Previsione 2014 

I.C.I ( accertamenti) 10.000 20.000 18.000 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 99.935,46 190.207,66 152.000 

Imposta comunale sulla pubblicità 30 100 100 

Addizionale comunale all’Irpef 28.000 28.000 28.000 

F.do sperimentale di riequilibrio art.2 d.lgs 

23/2011 – fondo di solidarietà comunale 

215.500 180.000 154.000 

Categoria 1: Imposte 353.465,46 418.307,66 352.100 

T.O.S.A.P. 9.000 22.500 10.000 

T.A.R.S.U.  70.000 0 0 

TARES – TARI 0 80.000 81.000 

Categoria 2 : tasse 79.000 102.500 91.000 

Categoria 3 : tributi speciali ed altre entrate 

tributarie proprie 
7.102 11.300 8.800 

TOTALE  TITOLO I°                                           

 

439.567,46 532.107,66 451.900 

 

 

 

E’ stata verificata l’iscrizione in bilancio dei tributi obbligatori (I.M.U.), imposta sulla pubblicità e diritti 

sulle pubbliche affissioni, addizionale sul consumo dell’energia elettrica, Tosap, Tares). 

 

 

 

ENTRATE TRIBUTARIE 
 

CAT. 1^   IMPOSTE 

 

 

Imposta municipale propria unica 

 
Il gettito complessivo dell’imposta è calcolato sulla base dell’andamento delle riscossioni dell’esercizio 

2013 applicando l’aliquota del nove per mille agli immobili diversi dall’abitazione principale e 

ipotizzando un incremento di gettito pari a circa 13.000 euro. 

L’abitazione principale non è soggetta all’imposta (fatta eccezione per i fabbricati di maggior pregio) a 

seguito delle modifiche introdotte dalla legge di stabilità 2014. La previsione di bilancio è al netto 

della quota di IMU destinata all’alimentazione del fondo di solidarietà comunale, secondo le 

indicazioni fornite in merito dal D.L. 16/2014.  



 

 

Addizionale comunale all’IRPEF 
 

L’Ente ha elevato  l’aliquota dallo 0,2% allo 0,4% nel 2012. Il gettito è stato quantificato in base agli 

imponibili IRPEF resi noti dal Ministero dell’Economia, applicando la nuova aliquota prevista. 

 

Fondo sperimentale di riequilibrio – art. 2, comma 3, d.lgs. 23/2011 (ora fondo di 

solidarietà) 
 

Il fondo viene ridotto rispetto all’esercizio precedente  considerando il gettito ad aliquota standard (1 

per mille) della TASI.  La verifica delle effettive spettanze non puo’ essere operata in attesa del DPCM 

che stabilità i criteri di formazione e riparto del fondo. Si ritiene comunque prudenziale la scelta 

dell’Ente di ridurre il fondo rispetto al 2013 di un ammontare pari all’intero gettito TASI ad aliquota 

standard (1 per mille). In realtà la clausola di salvaguardia prevista dall’articolo 1 comma 730 della 

legge di stabilità 2014 dovrebbe garantire una riduzione di risorse piu’ contenuta rispetto a quanto 

preventivato in sede di formazione del bilancio 2014.  

L’effettiva entità dei trasferimenti dovrà essere verificata quando saranno note le spettanze definitive 

dell’esercizio 2014. 

Si evidenzia che la decisione dell’Ente di non introdurre per l’anno 2014 la TASI comporta comunque 

la riduzione delle spettanze del fondo di solidarietà comunale in base al gettito teorico del tributo ad 

aliquota standard (1 per mille su tutti i fabbricati, compresa l’abitazione principale e sulle aree 

edificabili) 

 

 

CATEGORIA 2^  TASSE 

 

TARI (tassa sui rifiuti) 

 
A decorrere dal 2014 la Tari sostituisce la tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e la TARES.  

Le tariffe dovranno essere  deliberate dal consiglio comunale in conformità con il piano finanziario del 

servizio di gestione dei rifiuti urbani. Il gettito preventivato copre i costi del servizio a norma 

dell’articolo 1 comma 654 della legge di stabilità  

 

 



 

TITOLO II - ENTRATE DA TRASFERIMENTI 
Rendiconto Assestato Previsione

2012 2013 2014

CATEGORIA 1: CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO 
STATO

29.129,34 18.815,00 18.815,00

CATEGORIA 2: CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DALLA 
REGIONE

1.000,00 1.000,00 1.000,00

CATEGORIA 3: CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI DALLA REGIONE 
PER FUNZIONI DELEGATE

0,00 0,00 0,00

CATEGORIA 4: CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI DA PARTE DI 
ORGANISMI COMUNITARI E 
INTERNAZIONALI

0,00 0,00 0,00

CATEGORIA 5: CONTRIBUTI E 
TRASFERIMENTI CORRENTI DA 
ALTRI ENTI DEL SETTORE 
PUBBLICO

20.500,00 14.500,00 15.000,00

TOTALE
ENTRATE DA TRASFERIMENTI 50.629,34 34.315,00 34.815,00

 
 

 

Il fondo di solidarietà è stanziato al titolo I dell’entrata. Al titolo II sono mantenuti solo i trasferimenti 

dello Stato per rimborso interessi relativamente al mutuo per la realizzazione della palestra, nonché i 

trasferimenti correnti da Regione, Provincia e GSE per fotovoltaico 

 

 

 

 

 



TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

Rendiconto Assestato Previsione
2012 2013 2014

Categoria 1
Proventi dei servizi pubblici 22.681,07 19.950,00 19.950,00

Categoria 2
Proventi di beni dell'ente 65.011,01 76.200,00 66.700,00

Categoria 3
Interessi su anticipazioni e crediti 0,00 248,28 250,00

Categoria 4
Utili netti delle aziende speciali e 
partecipate, dividendi di società

0,00 0,00 0,00

Categoria 5  

Proventi diversi 30.246,67 28.500,00 22.200,00

TOTALE 117.938,75 124.898,28 109.100,00

 
 

 

Di seguito si illustrano le principali voci di entrate relative alle categorie del Titolo III. 

 

 

 

CATEGORIA  PRIMA - Proventi di servizi pubblici 
 

Le voci principali sono relative a   proventi dei servizi a domanda individuale (mensa e trasporto 

scolastico) 

 

CATEGORIA  SECONDA - Proventi beni dell’ente 
 

L’importo indicato nel Bilancio di Previsione esprime la redditività dei beni con riferimento al valore 

del patrimonio comunale (fitti di  terreni e fabbricati, taglio boschi, capanni da caccia, concessioni 

cimiteriali) 

 

CATEGORIA QUINTA – Proventi diversi 
 

 Le entrate principali sono relative  agli introiti per servizi socio assistenziali  



ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Previsione 

2014

Titolo 4
Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali € 0,00
Categoria 2: Trasferimenti di capitali dallo Stato € 0,00
Categoria 3: Trasferimenti di capitale dalla regione € 76.726,50
Categoria 4: Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico € 54.000,00
Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti € 105.023,50
Categoria 6: Riscossione di crediti € 0,00
TOTALE € 235.750,00

Titolo 5
Categoria 2: Finanziamenti a breve termine € 0,00
Categoria 3: Assunzione di mutui e prestiti €
Categoria 4: Emissione di prestiti obbligazionari € 0,00
TOTALE € 0,00

Da avanzo di amministrazione applicato € 0,00
Da avanzo di parte corrente € 4.000,00

al netto quota concessioni edilizie per manut. Correnti € 0,00
al netto dei proventi per alienazione di beni  per la copertura di debiti fuori 
bilancio 

€ 0,00

TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENTI € 239.750,00

SPESA
Titolo II:  Spese in conto capitale € 239.750,00
TOTALE SPESE PER INVESTIMENTI € 239.750,00

 
 

In relazione agli investimenti previsti si osserva che: 

 

- non si prevede ulteriore ricorso all’indebitamento; 

- i proventi dei permessi a costruire, quantificati in euro 25.023,50, finanziano unicamente spesa del 

titolo II.   

- le spese di investimento potranno essere impegnate solo previo accertamento delle entrate 

correlate 

 

 



 

 

TITOLO I - SPESE CORRENTI 

 

E’ stata verificata la congruità delle previsioni di spesa sulla base del rendiconto 2012, del bilancio 

assestato 2013, delle previsioni contenute nel bilancio 2014 nonché degli allegati esplicativi.   

 

Le spese correnti distinte per funzione vengono di seguito riepilogate: 

 

Rendiconto Assestato Previsione
2012 2013 2014

Funzione 01
FUNZIONI GENERALI DI 
AMMINISTRAZIONE, DI GESTIONE E DI 
CONTROLLO

298.070,55 374.937,78 277.329,84

Funzione 02
FUNZIONI RELATIVE ALLA GIUSTIZIA 0,00 0,00 0,00
Funzione 03
FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE 492,32 500,00 5.250,00
Funzione 04

FUNZIONI DI  ISTRUZIONE PUBBLICA 97.985,13 75.285,16 79.785,16

Funzione 05
FUNZIONI RELATIVE ALLA CULTURA ED 
AI BENI CULTURALI

8.689,23 12.600,00 9.750,00

Funzione 06
FUNZIONI NEL SETTORE SPORTIVO E 
RICREATIVO

0,00 0,00 0,00

Funzione 07
FUNZIONI NEL CAMPO TURISTICO 0,00 0,00 0,00
Funzione 08
FUNZIONI NEL CAMPO DELLA 
VIABILITA' E DEI TRASPORTI

73.600,00 84.600,00 80.000,00

Funzione 09

FUNZIONI RIGUARDANTI LA GESTIONE 
DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

58.000,00 60.000,00 66.000,00

Funzione 10
FUNZIONI NEL SETTORE SOCIALE 30.769,00 30.700,00 25.700,00
Funzione 11
FUNZIONI NEL CAMPO DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO

0,00 0,00 0,00

Funzione 12
FUNZIONI RELATIVE A SERVIZI 

PRODUTTIVI
0,00 0,00 0,00

TITOLO I
SPESE CORRENTI 567.606,23 638.622,94 543.815,00

 

 

La riduzione delle previsioni relative alla funzione 01 deriva dalla mancata riproposizione nel 2014 di 



stanziamenti relativi a: 

1) trasferimento della quota IMU che alimenta il fondo di solidarietà (cfr riduzione anche in 

entrata) 

2) minori spese di personale e per prestazioni di servizi relative alla segreteria 

3) minori spese per servizi di supporto all’ufficio tributi 

 

 

 

 

Le spese correnti riepilogate secondo gli interventi sono così classificate: 
 

CLASSIFICAZIONE DELLE SPESE CORRENTI PER INTERVENTI

Rendiconto 2012 Rendiconto 2013 Previsione 2014

01 - SPESE CORRENTI PER IL 
PERSONALE

126.846,45 128.563,12 129.000,00

02 - SPESE CORRENTI PER 
ACQUISTO BENI DI CONSUMO E/O 
DI MATERIE PRIME

63.395,90 89.051,12 78.220,00

03 - SPESE CORRENTI PER 
PRESTAZIONI DI SERVIZI

194.112,33 186.831,86 152.780,00

04 - SPESE CORRENTI PER 
UTILIZZO DI BENI DI TERZI

0,00 2.500,00

05 - SPESE CORRENTI PER 
TRASFERIMENTI

130.480,71 162.263,47 127.050,00

06 - SPESE CORRENTI PER 
INTERESSI PASSIVI E ONERI 
FINANZIARI DIVERSI

52.770,84 44.692,92 47.785,16

07 - SPESE CORRENTI PER 
IMPOSTE E TASSE

0,00 0,00

08 - SPESE CORRENTI PER ONERI 
STRAORDINARI DELLA GESTIONE 
CORRENTE

3.000,00 0,00

09 - SPESE CORRENTI PER 
AMMORTAMENTI DI ESERCIZIO

0,00 0,00

10 - SPESE CORRENTI PER FONDO 
SVALUTAZIONE CREDITI

0,00 1.000,00

11 - SPESE CORRENTI PER FONDO 
DI RISERVA

0,00 5.479,84

TITOLO I
SPESE CORRENTI 567.606,23 614.402,49 543.815,00

 
 

 

SPESE PER IL PERSONALE 

 

Il costo previsto per l’anno 2014 risulta inferiore rispetto alla spesa sostenuta  nell’esercizio 2008, 

come risulta dal  seguente prospetto 

 



 

Spese per il personale 

Comuni   non soggetti al patto di stabilità 

  Stanziamenti 2014 (da bilancio di previsione)   Importo stanziato 

 

Intervento I - Personale (compreso il Segretario comunale e 

compresi gli oneri per il nucleo familiare, i buoni pasto e le 

spese per equo indennizzo) 
+ 85.095 

 Convenzione segretario comunale + 12.000 

  Convenzione vigilanza + 3.500 

 Incarichi art. 110 TUEL + 20.130 

 IRAP + 9.755 

 Diritti di rogito al Segretario Comunale - 2.000 

Totale spesa 2013 128.480 

Totale spesa 2008  190.576 

 

 

 

ACQUISTO DI BENI e PRESTAZIONI DI SERVIZI 

  

Le previsioni derivano dall’analisi del fabbisogno operata dai vari servizi dell’Ente. 

 

 

INTERESSI PASSIVI ED ONERI FINANZIARI 

 

Sono stati verificati gli stanziamenti relativi agli oneri finanziari sulla base del quadro dei mutui assunti 

predisposto dall'ufficio ragioneria.   

Gli stanziamenti di bilancio sono coerenti con i piani di  ammortamento.  

 

 

FONDO DI RISERVA 

 

E' stata verificata la consistenza del fondo di riserva ordinario, ammontante ad € 5.479,84  che rientra 

nei limiti di legge ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari allo 1,01 % delle spese 

correnti. 

 

 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

 



Lo stanziamento è pari a 1.000 euro ed è destinato a coprire il rischio mancati incassi  di quote di 

tributi  e altre entrate iscritte a bilancio.  

 

 

TITOLO II - SPESE IN CONTO CAPITALE 

Si è verificato che l’ammontare degli investimenti complessivi è coperto dalle entrate in conto 

capitale, nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge. 

 

Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti nell’anno 2014, con l’indicazione della 

relativa copertura finanziaria.  

 

SISTEMAZIONE AREA ESTERNA MOLINO INT. 2010501/11 
€ 80.000,00  CONTRIBUTO GAL 61.726,50 
 ONERI DI URBANIZZAZIONE 18.273,50 
 
TAVERNOLE IDROELETTRICA INT. 2010508/1 
€ 3.000,00 PROVENTO ALIENAZIONE 

TAVERNOLE IDROELETTRICA 
3.000,00 

 
RISCALDAMENTO PALESTRA COMUNALE INT. 2060204/3 
€ 5.000,00 ONERI DI URBANIZZAZIONE € 5.000,00 
 
STRADA VAGHEZZA INT. 2020102/12 
€ 45.000,00 CONTRIBUTO C.M 28.000,00 
 TAVERNOLE IDROELETTRICA 17.000,00 
 
PRONTO INTERVENTO PROTEZIONE CIVILE  2090301/3 
€ 15.000,00 CONTRIBUTI REGIONALE 15.000,00 
 
 
MESSA IN SICUREZZA ARGINI TORRENTE MARMENTINO 20906 01/19 
€ 40.000,00 CONTRIBUTO C.M. 26.000,00 
 AVANZO ECONOMICO 4.000,00 
 PROVENTO TAVERNOLE 

IDROELETTRICA 
 

10.000,00 

 
ARREDO URBANO E SISTEMAZIONE PARCHI GIOCHI INT. 209 0601/11 
€ 50.000,00 PROVENTO TAVERNOLE 

IDROELETTRICA 
€ 50.000,00 

 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 
€ 1.250,00 ONERI DI URBANIZZAZIONE €  1.250,00 

 
EDIFICI DEL CULTO 
€ 500 ONERI DI URBANIZZAZIONE € 500,00 



RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA     
 

La relazione previsionale e programmatica approvata dalla giunta è stata redatta in conformità a 

quanto stabilito dal d.p.r. 03.08.1998 n.  326. 

 

 La relazione è articolata nelle sezioni previste dallo schema di riferimento, costituite da: 

- caratteristiche generali della popolazione e del territorio, dell’economia insediata e dei servizi 

dell’ente, 

- analisi delle risorse, 

- programmi, 

- stato di attuazione dei programmi deliberati negli anni precedenti e relative valutazioni, 

- rilevazione per il consolidamento dei conti pubblici, 

- considerazioni finali di coerenza con la programmazione regionale. 

 

 

Allo schema obbligatorio dei programmi sono uniti degli allegati che analizzano nel dettaglio gli 

obiettivi dell’amministrazione nello specifico settore di intervento.  

 

 

Tenuto conto di quanto sopra, il Revisore dei Conti ritiene idoneo il contenuto della 

relazione previsionale e programmatica. 

 

 

VERIFICA DELLE PREVISIONI PLURIENNALI 

 
 

Il bilancio pluriennale è redatto in conformità all'art. 171 del d.lgs. n. 267/2000 e secondo lo schema 

approvato con il D.P.R. n. 194/96. 

 

Il documento è articolato in programmi e servizi ed analizzato per interventi. 

 

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del 

bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli impegni di 

spesa. 

 

I valori monetari contenuti nel bilancio pluriennale sono espressi con riferimento ai periodi ai quali si 

riferiscono tenendo conto del tasso di inflazione programmato, ove non si disponga di informazioni 

più specifiche. 

 

 

Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto: 

 

- dell’osservanza dei principi di bilancio previsti dall’art. 162 del Tuel; 



- dei mezzi finanziari destinati alla copertura delle spese correnti e al finanziamento degli 

investimenti; 

- della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’art. 204 del Tuel;   

- degli impegni di spesa già assunti ai sensi degli articoli 183 commi 6 e 7, art. 200 e articolo 201, 

comma 2 del Tuel; 

- delle linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare presentate all’organo 

consiliare; 

- del piano di sviluppo dell’Ente; 

- delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici;  

- delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici; 

- della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa vigente; 

- della programmazione triennale del fabbisogno del personale. 

 

 

BILANCIO PLURIENNALE

ENTRATE Previsione Previsione Previsione Totale

2014 2015 2016 triennio

TITOLO I € 451.900,00 463.400,00 463.400,00 1.378.700,00
TITOLO II € 34.815,00 32.315,00 32.315,00 99.445,00
TITOLO III € 109.100,00 123.600,00 123.600,00 356.300,00
TITOLO IV € 235.750,00 50.000,00 50.000,00 335.750,00
TITOLO V € 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO VI € 140.000,00 140.000,00 140.000,00 420.000,00

SOMMA € 971.565,00 809.315,00 809.315,00 2.590.195,00
€

AVANZO APPLICATO € 0,00 0,00 0,00 0,00
€

TOTALE ENTRATE € 971.565,00 809.315,00 809.315,00 2.590.195,00

SPESE Previsione Previsione Previsione Totale

 2014 2015 2016 triennio

TITOLO I € 543.815,00 574.315,00 574.315,00 1.692.445,00
TITOLO II € 239.750,00 43.000,00 43.000,00 325.750,00
TITOLO III € 48.000,00 52.000,00 52.000,00 152.000,00
TITOLO IV 140.000,00 140.000,00 140.000,00 420.000,00

€
TOTALE SPESE € 971.565,00 809.315,00 809.315,00 2.590.195,00 
 

In relazione alle previsioni del bilancio pluriennale, il Revisore rileva: 

 

•••• che risultano attendibili le previsioni di entrata e congrue le previsioni di spesa di parte corrente; 

•••• che vengono riprese in termini monetari le indicazioni e le scelte segnalate nella relazione 

previsionale e programmatica; 

•••• che la previsione di spesa per investimenti risulta coerente con il programma amministrativo ed il 

piano generale di sviluppo dell’Ente.    



 

CONCLUSIONI 
 

A norma dell’articolo 239 del d.lgs 267/2000, secondo il quale: 

 

1 nei pareri obbligatori dovrà essere espresso un giudizio motivato di congruità, coerenza ed 

attendibilità contabile delle previsioni di bilancio, dei programmi e dei progetti, anche sulla 

base del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto 

all’esercizio precedente, dei parametri di dissesto e di ogni altro elemento utile; 

2 vanno suggerite al consiglio le misure atte ad assicurare l’attendibilità delle impostazioni; 

3 il consiglio deve adottare i provvedimenti conseguenti o motivare in modo congruo la mancata 

adozione delle misure proposte dall’organo di revisione; 

 

Il  Revisore   

 

                                                            CONSIDERA                               

  

1. congrue le previsioni di spesa ed attendibili sul piano contabile le entrate previste sulla base:                                                             

a. delle risultanze del rendiconto 2012 e 2013; 

b. della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri 

effettuata ai sensi dell'art.193 del d.lgs. n. 267/2000; 

c. della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti di entrata;                                            

d. dell’evoluzione prevista nella dotazione del personale dipendente, dei servizi erogati, 

degli impegni già assunti; 

2. la previsione di spesa per investimenti coerente con il programma  amministrativo e gli 

indirizzi dettati dal Consiglio. 

 

Tutto ciò premesso, 

il Revisore   esprime parere favorevole al Bilancio di Previsione 2014 e pluriennale 2014-2016.   

 

Il Revisore rammenta   infine che a norma del d.l. 78/2010 (come modificato dal d.l. 95/2012) sussiste 

per il Comune di Marmentino l’obbligo di esercitare in forma associata le funzioni fondamentali. 

L’obbligo si soddisfa con unione o convenzione. I termini per l’esercizio associato sono stati da ultimo 

modificati dalla legge di stabilità 2014.  Entro il termine dell’esercizio 2014 la gestione associata dovrà 

riguardare tutte le funzioni fondamentali. 

 

Marmentino,  24 marzo 2014 Il revisore dei conti 

   


